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EstivalNight

Uncocktailmusicaleadalto tenoreenergetico
Venerdì alLACconMichelCamilo, gli archidell’OSIe labanddiFrancoAmbrosetti

andrea meni

zxyNon era facile condensare la ricchezza
e laqualitàdelleEstivalNights –alplurale
– in un’unica serata capace di regalare
emozioni diverse e di trasformarsi in una
festa della musica, proprio come accade
in un festival. L’impresa può dirsi riuscita
grazie aduna felice articolazionedel pro-
gramma, perché non capita tutti i giorni
di assistere ad un concerto sinfonico, ad
un recital pianistico e ad un’infuocata
jam session di nomi eccellenti della mu-
sica improvvisatacosì, senza soluzionedi
continuità. Il tutto, poi, nel segno della
coerenza garantita dai caldi e avvolgenti
colori della musica caraibica e quindi di
quella brasiliana, ovvero da un abbina-
mento naturale quanto vincente per un
gustosissimo cocktail musicale da bere
tutto d’unfiato.
È accaduto venerdì scorso nella splendi-
da cornice del LAC di Lugano, con gli ar-
chi dell’Orchestra della Svizzera italiana
ad aprire le danze al servizio del debor-
dante virtuosismo e dell’incontenibile
energia ritmicadel grandepianistadomi-
nicano Michel Camilo. Un funambolico
improvvisatore di razza che con la sua
Suite per pianoforte, archi e arpa non ha
certo voluto mettersi a confronto con i
grandiautoridella cosiddettamusicacol-
ta, anche se durante la sua esibizione in
solo si è avuta a tratti l’impressione di
ammirare una sorta di Franz Liszt in ber-
muda, un pianista con dodici dita e un’i-
nesauribile vena melodica in grado di
elevare a rapsodia qualunque spunto rit-
micogli guizzi inmente. Si tratta in realtà,
come ha spiegato lui stesso al folto pub-
blico cheaffollava la grande saladel LAC,
di quattro arrangiamenti di altrettanti
suoi temi pensati originariamente per
diverse formazioni jazzistiche e riuniti
appunto in una Suite. Nessuno ha però
saputo resistere alla tentazione di ap-
plaudire alla fine di ogni «movimento»
sottolineando così il carattere giocoso
della composizione. Un’esecuzione bril-
lante, convinta e convincente, quella gui-
data dal direttore Kevin Griffith, nono-
stante qualche oggettivo problema di
suono dovuto ad una poco avveduta ge-

stione dell’impianto di amplificazione
che, per ovvie ragioni, ha penalizzato so-
prattutto la primaparte della serata.
Smessi i panni del concertista classico,
che a dire il vero gli stanno un po’ stretti,
Camilo si è ritrovato da solo col pianofor-
te e si è subito infiammato da par suo,
entusiasmando il pubblico tra le altre co-
se con una pirotecnica versione del cele-
berrimo Take Five di Dave Brubeck e
chiudendo in modo trionfale con il più
amato e rappresentativo dei suoi temi
originali,Caribe.
Il velo di tristezza che a metà serata ha
cominciato ad avvolgere anche il LAC,
con le terribili notizie in arrivo da Parigi
che i telefoninidiffondevano tra ilpubbli-
co,nonha impeditoallo stellareBrazilian
Jazz Project capitanato dall’ospite d’ono-
re di Estival Night, Franco Ambrosetti, di
riempire la saladiun’allegria sonora stra-
ripante e al tempo stesso raffinata.

serata da festival Franco Ambrosetti duetta con randy brecker e,
sopra, michel Camilo al piano con gli archi dell’oSI. (Foto Crinari)

queStA SerA

«Mustang» a Castellinaria
zxy È Mustang di Deniz Gamze Ergüven il film di questa sera a Castellina-
ria (ore 20.45, Espocentro a Bellinzona), la storia di tre sorelle turche,
punite con la reclusione in casa per aver giocato con un gruppo di stu-
denti maschi. Nel programma del festival cinematografico oggi anche
Keeper di Guillaume Senez, alle 18.15 all’Espocentro alla presenza del
regista. Programma completo su www.castellinaria.ch.

ComICItà

Pintus e la vita a quarant’anni
zxy Debutta a Lugano questa sera (ore 20.45) al Palazzo dei Congressi il
nuovo spettacolo del comico triestino Andrea Pintus. In Ormai sono una
Milf, questo il titolo, racconta la vita a quarant’anni, un’età che per il
protagonista, da bambino, era praticamente un sinonimo di vecchiaia.
Con il suo stile piuttosto garbato e non volgare, Pintus racconterà che
cosa cambia quando si diventa «grandi».

dIrettrICe d’orCheStrA tICIneSe

Un premio per Elena Schwarz
zxy Dopo il primo premio al concorso «Princess Astrid» in Norvegia, la gio-
vane direttrice d’orchestra Elena Schwarz, nata e cresciuta a Breganzona,
si è confermata a livello internazionale ottenendo il secondo posto al con-
corso «Jorma Panula» svoltosi a Vaasa in Finlandia. Allieva di Arturo Tama-
yo a Lugano e di Laurent Gay a Ginevra, Elena Schwarz si è perfezionata
con Peter Eötvös, Matthias Pintscher, Neeme Järvi e Jesús López-Cobos.

SPeTTaCOLi

pubbLICAzIonI

Tony Del Monaco,
un artista
da riscoprire
zxy Una grande voce, capace di trasmettere
al pubblico il brivido dell’emozione, ma an-
che un personaggio dallo stile riservato, mai
sopra le righe: a 50 anni dall’uscita del 45
giri L’ultima occasione e a 80 dalla nascita,
arriva il libro Tony Del Monaco. Un artista in
punta di piedi, per ricordare l’indimenticabi-
le cantautore di Sulmona scomparso nel
1993. Scritto da Giancarlo Colaprete e Fer-
nando Fratarcangeli e corredato da una gra-
fica vivace e accattivante, il volume delinea
un ritratto esaustivo di Del Monaco, riper-
correndone vita e carriera, e racconta quella
statura musicale, anche come compositore,
che non sempre gli è stata attribuita.
«Questo progetto è nato per dare la giusta
dimensione artistica a una persona a cui i
media non hanno prestato molta attenzione
– ha spiegato Colaprete durante la presenta-
zione alla stampa –. È ingiusto lasciarlo nel
dimenticatoio, perché aveva capacità e no-
tevole talento». Raccogliendo materiale in
tutto il mondo («ne ho trovato moltissimo
anche in Cile, Messico, Perù, Uruguay e Ar-
gentina», ha detto) l’autore è riuscito nell’o-
biettivo di rendere un omaggio completo
all’artista e all’uomo, pur non avendo ricevu-
to il sostegno di alcun editore (il libro è edi-
to dall’Associazione Culturale Musicale No-
madi Fans Club «Un giorno insieme» di
Sulmona). Da Massimo Ranieri a Gianni
Morandi, da Claudio Baglioni a Gabriele Ci-
rilli, tra le pagine del volume si susseguono
numerosi i ricordi di chi lo ha conosciuto
amandone i successi. E arrivano chiari gli
echi di un’Italia ormai scomparsa, in cui an-
che la musica era diversa, con una funzione
che era sì sociale, ma forse anche terapeuti-
ca. Quasi un rifugio per le nevrosi del quoti-
diano, a cui sfuggire cantando. E proprio di
quell’Italia perbene Del Monaco è stato te-
stimone e interprete.

MARzIA APICE

L’inTerviSTa zxy mArCo mASInI*

«ALuganoracconteròquell’istanteeternochestadurandoda25anni»
zxy Nel 2001 aveva annunciato il suo ritiro
dalle scene in quanto accusato di «portar
sfortuna», per usare un eufemismo. Una
decisione sulla quale è poi fortunatamente
tornato per la gioia dei suoi ammiratori.
Ora, forte di venticinque anni di carriera,
l’autoredi tantipezzi forti comePrincipessa,
Ti vorrei, T’innamorerai, L’uomo volante
(con il quale vinse un Festival di Sanremo),
Vaffanculo... MarcoMasini approda doma-
ni, martedì, al Palacongressi per l’unica
tappa svizzera nell’ambito del suo «Crono-
logiaTour», dal nomedel suoultimoalbum
antologico.
Come sarà lo spettacolo di Lugano?
«Arrivo con un grande entusiasmo, deside-
roso di fare bella figura. Stiamo cercando di
coinvolgere emotivamente le persone in
tutte le città che tocchiamo grazie a nuovi
brani e pezzi storici che propongo con un

marco masini
Il cantautore
fiorentino sarà in
concerto domani al
palacongressi.

grintoso sound pop rock. Sarà un viaggio a
ritrosonel tempodoveracconteròdiquell’i-
stantepermeeterno che sta durandodaun
quartodi secolo».
Chi è oggi Marco Masini?
«L’evoluzione di quello che ero 51 anni fa.
Molte cose intorno ame hanno subito pro-
fonde trasformazioni e sono cambiato
anch’io: non condizionato dal passato, ma
una persona che cerca di vivere giorno per
giorno senzamalinconia enostalgia».
Torneresti a Sanremo?
«È una grande vetrina internazionale che
bisogna cavalcare nel momento giusto. Da
aprile sto girando per altri teatri, che non
sono l’Ariston, cercandodi regalaree racco-
gliere emozioni. È gratificante sentire il ca-
lore di bambini di 8-9 anni che cantano
brani che tuhai scritto tanti anni fa; èunbel
regalo eunbeneper lamusica italiana. Il 13

dicembre sarò in Argentina, che spero rap-
presenti il primopassodiunviaggiofinaliz-
zato a portare la mia musica anche oltre le
frontiere europee dove mi ero fatto cono-
scere un po’ all’inizio degli anni ’90. Poi il
cambiodellacasadiscografica fermòtutto».
Cronologiaè un greatest hits composto da
tre dischi con cinque inediti. Un pensieri-
no ad un album di soli pezzi nuovi?
«Stiamo lavorando intensamente. Perme la
sperimentazione è una cosa fondamentale
e quindimi serve unpo’ di tempo. Spero ne
potremoparlare nel 2017».
Come vedi il tuo futuro di artista?
«Punto ad un equilibrio e a una normale e
naturale progressione nel lavoro che sto fa-
cendo che non sia da cercare ma che mi
vengad’istinto.Credonella spontaneità co-
me fonte di arricchimento».
Quali sono i tuoi punti di riferimento?

«HermanHesse con il suo Siddharta in cer-
cadi una saggezza chenon si trovamai.Nel
campomusicale sicuramenteEmerson,La-
ke & Palmer ai quali mi sono ispirato per
l’uso dell’elettronica. Poi sicuramente i
grandi della musica degli anni ’70 come i
Beatlese JimiHendrix.Houngrandedebito
di riconoscenza con Umberto Tozzi dal
quale ho imparato il mestiere e soprattutto
quell’atteggiamento filosofico che ti aiuta a
stare con gli altri e con te stesso».
Tu che hai fatto tanta gavetta cosa pensi
dei talent?
«Penso che prima l’Italia era molto esigen-
te; oggi lo è meno e si può anche durare lo
spazio di una canzone. Ognimomento sto-
rico èparticolare e influenza il tipodimusi-
ca di cui abbiamobisogno».

ENRICo GIoRGETTI
* cantante


